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1.  Presentazione breve

Potenza esclusiva

La MINI Cooper S volta pagina nel libro dei gloriosi successi della storia dell’automobile nel capitolo MINI. Lo spiegamento spontaneo della potenza, l’inconfondibile agilità nonché l’estetica che sposa la sportività allo 
chic tipicamente MINI sono il dna della nuova macchina che definisce nuovi parametri di riferimento nel suo segmento. 

Il lungo passo, la carreggiata larga, gli sbalzi corti, il baricentro basso, lo sterzo sportivo molto diretto e l’eccellente manovrabilità del cambio a sei marce attribuiscono al nuovo modello le caratteristiche di una auto per la guida attiva. 
I 120 kW/163 CV, lo speciale assetto e i particolari del design esclusivo della carrozzeria della MINI Cooper S sono il fiore all’occhiello della capofila MINI. 

Il posizionamento della MINI Cooper S, modello top della Marca, viene sottolineato dalla tecnologia avanzata, dall’estetica esclusiva, dalla lavorazione meticolosa dei materiali prestigiosi nonché dalla ricca dotazione e design inconfondibilmente MINI. 

Propulsore compatto con compressore e intercooler

La centrale erogatrice di potenza sotto il cofano bombato del nuovo modello 
è formata da un motore a quattro cilindri 16 valvole di 1,6 litri di cilindrata. Questo compatto propulsore, dotato di compressore e intercooler, eroga la sua potenza massima di 120 kW/163 CV a 6.000 giri al minuto. 
La coppia massima di 210 Nm a 4.000 giri dell’albero motore conferisce alla MINI Cooper S doti scattanti che le permettono di fare lo sprint in quarta da 
80 a 120 km/h in soli 6,9 secondi, mentre in quinta impiega per la stessa ripresa 8,7 secondi. Per arrivare a 100 km/h la MINI Cooper S ha bisogno solo di 
7,4 secondi, la velocità massima raggiunta è di 218 km/h.

Considerando questi rendimenti, il consumo di carburante è contenuto: 
solo 8,4 litri di benzina super (98 Norm) scorrono attraverso l’impianto 
di alimentazione secondo il ciclo ECE. Nei mercati defiscalizzati la macchina rientra nella normativa Euro 4 (in tutti gli altri Euro 3). 

All’estetica sportiva e chic del modello capofila si addice anche la sua parti​colare sonorità. I tubi di scarico, di diametro particolarmente grande, 
il risonatore nel silenziatore intermedio e il piacevole suono durante la fase di inspirazione del compressore accompagnano l’agilità della MINI Cooper S 
con un particolare piacere acustico. 

Sospensioni top con feeling da go-kart

La potenza disponibile, il cambio meccanico a sei marce, con inserimenti molto precisi, e l’assetto PLUS sono le basi per uno straordinario godimento al volante. L’asse posteriore tipo multilink, singolare in questo segmento, contribuisce indubbiamente – come su tutte le MINI – a creare quella versatilità ed esemplare maneggevolezza che contraddistinguono la star delle curve. Garanti di un divertimento che ricorda la guida di un go-kart sono poi gli stabilizzatori maggiorati all’asse anteriore e posteriore, la taratura rigida di molle ed ammortizzatori, il servosterzo elettroidraulico molto diretto nonché il baricentro basso, il passo lungo e la carreggiata larga. La MINI Cooper S si appoggia di serie su cerchi in lega leggera di 16´´ che calzano pneumatici 
della misura 195/55 R16. A richiesta sono proposti anche cerchioni in lega leggera da 17´´ con pneumatici della dimensione 205/45 R17.

Sicurezza innanzitutto
Per scaricare la generosa potenza con sicurezza sulla strada, la macchina è equipaggiata di serie di quattro freni a disco (quelli anteriore ventilati) con ABS, regolazione elettronica della forza frenante (EBD) e Cornering Brake 
Control (CBC). La trazione, già buona a causa della distribuzione favorevole delle masse, è potenziata dal controllo automatico della stabilità (ASC+T). 
A richiesta può essere ordinato anche il controllo dinamico dell’assetto (DSC). La MINI Cooper S è l’unica automobile del suo segmento che ha pneumatici runflat di serie e spia panne degli pneumatici (RPA). 

La resistenza dell’abitacolo e il sofisticato sistema di ritenuta, che comprende tra l’altro due airbag frontali e due airbag laterali integrati nei sedili, posizionano la MINI ai vertici della protezione offerta agli occupanti. In caso di impatto laterale un sistema di airbag per la testa, disponibile a richiesta, protegge gli occupanti anteriori e posteriori. 

Estetica sportiva e chic

La «S» sui fianchetti e nella scritta sul portellone della MINI Cooper S ricorda una curva con controcurva ed è sinonimo di potenza, agilità e divertimento genuino alla guida. 

La capofila si rileva sui modelli MINI One e MINI Cooper tra l’altro per la presa d’aria sul cofano motore e gli elegantissimi paracolpi, i fascioni laterali e le costole della mascherina verniciati nel colore della macchina. Visti di profilo i fianchetti cromati con la «S» integrata, il tappo cromato del serbatoio, 
i lampeggiatori laterali bianchi e i cerchi in lega leggera da 16´´ -X-Lite segnalano che la MINI Cooper S è la MINI per persone particolarmente esigenti. 

Nella vista posteriore il discreto spoiler sul tetto, i doppi terminali di scarico in posizione centrale con mascherina cromata e la scritta «Cooper S» sul cofano segnalano che questa MINI è un pieno di divertimento di guida. 

Due degli otto colori esterni sono dedicati a questo modello top: si tratta 
dei colori Electric Blue metallic e Dark Silver metallic. Il padiglione e i retrovisori esterni, regolabili elettricamente, sono disponibili in bianco o nero. 

Valori interiori

La capofila crea nuovi benchmark anche in materia di design ed estetica dell’arredamento interno. L’ambiente infatti è dominato da materiali tessili, finiture e qualità di pelle prestigiose, riservati tutti in esclusiva al modello MINI Cooper S. 

Gli interni creati con materiali di qualità sono cromaticamente perfetti, grazie alle superfici della plancia, ai panelli porta in stile alluminio, alla pannelleria delle porte nei colori nero pantera e grigio magnesio, alla moquette nera o blu nonché ai tessuti accostati. Le fodere dei sedili sportivi di serie sono state create in esclusiva per questo nuovo modello; i sedili sportivi sono proposti, 
a richiesta, anche in un accostamento tessuto/pelle oppure in pelle. 

I particolari sofisticati, come ad esempio il volante con corona in pelle, 
il pomello del cambio rivestito in pelle, le soglie porta in alluminio con la scritta «MINI Cooper S» nonché il poggia-piedi in inox sottolineano il prestigio dell’ammiraglia della Marca MINI.

Allestimento ricco
L’elenco degli equipaggiamenti di serie è molto lungo e comprende, tra l’altro, quattro airbag, quattro freni a disco con ABS, l’antislittamento ASC+T, 
il cambio meccanico a sei marce, l’assetto sportivo PLUS, il servosterzo elettroidraulico, i cerchi in lega leggera16´´ stile X-Lite, gli pneumatici runflat, 
la spia panne degli pneumatici (RPA), i sedili sportivi, il volante con corona 
in pelle regolabile in altezza, la chiusura centralizzata a telecomando, 
gli alzavetri elettrici, i retrovisori esterni a comando elettrico e il discreto spoiler posteriore. 

Chi desidera godersi la sua MINI ancora di più potrà scegliere da una serie di dotazioni opzionali: ad esempio il sistema di navigazione con display in formato 16:9, il tettuccio panoramico a comando elettrico, il sistema car audio harman/ kardon, il volante multi-funzione oppure il dispositivo di assistenza elettronica al posteggio (PDC). 

Il modello «Chili», economicamente molto interessante, ha una dotazione molto ricca, ad esempio condizionatore, fari allo xeno e radio. 
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2.  Potenza esclusiva

La famiglia MINI è cresciuta. Ai modelli MINI One e MINI Cooper si associa ora la terza sorella, circondata dall’aura di uno dei nomi più leggendari nella storia dell’automobile. La sua disponibilità di potenza non va commentata: parliamo della MINI Cooper S. 120 kW/163 CV e un assetto che serve da benchmark in quanto a godimento di guida, garantiscono alla capofila della Marca MINI una posizione di tutto rispetto.

Come tutte le MINI anche la MINI Cooper S si qualifica con un design tanto caratteristico quanto singolare. Si tratta appunto dell’ammiraglia della gamma, e come tale è dotata anche di tecnologia avanzatissima. Moltissimi elementi, ad esempio il motore 16 valvole sovralimentato da compressore, l’intercooler, l’asse posteriore tipo multilink, il cambio manuale a sei marce e la spia panne di pneumatico della MINI Cooper S sono proposte veramente singolari nel segmento delle utilitarie. 

La tecnologia prestigiosa del prodotto, associata alla sua estetica esclusiva, 
la meticolosa lavorazione delle rifiniture e la ricca dotazione segnalano 
che la MINI Cooper S è un prodotto del segmento premium che ha tutte le premesse per diventare un classico, come il modello precedente. 

La parte centrale della più potente tra le MINI è il compatto motore a quattro cilindri che, grazie al compressore e all’intercooler, riesce a erogare 
120 kW/163 CV da una cilindrata di 1,6 litri. Questa poderosa potenza, 
il preciso cambio meccanico di serie e l’assetto sportivo con passo 
lungo, carreggiata larga e baricentro basso sono garanti di una guida divertente. 

2.1  Divertimento puro
Sotto il cofano bombato della MINI Cooper S si nasconde il motore a 
quattro cilindri e 16 valvole con 1,6 litri di cilindrata, che ha dimostrato la propria efficienza già bordo della MINI One e della MINI Cooper. 
Johannes Guggenmos, responsabile del gruppo propulsivo della MINI Cooper S, precisa «Il nostro motore da vertice si basa sulla concezione 
del gruppo usato a bordo della MINI One, dimostrando a questo modo la robustezza e potenza del progetto».

Il modello al vertice della gamma ha il motore con compressore meccanico e intercooler. A 6.000 giri/min il gruppo motore, disposto in senso trasversale, eroga una potenza massima di 120 kW/163 CV. Ciò equivale ad una potenza specifica impressionante di ben 75 kW, pari a circa 100 CV per litro di cilindrata. Anche la coppia massima è un fiore all’occhiello di questa piccolina con il nome prestigioso: a 4. 000 giri/min il motore scarica attraverso l’albero motore 210 Nm al cambio. Si tratta di oltre 130 Nm per litro di cilindrata.

Guggenmos a proposito della MINI Cooper S: «Il suo temperamento è legato alla straordinaria taratura, all’elevatissima rigidità della carrozzeria e al 
brioso motore sovralimentato che garantisce prestazioni eccellenti in tutte le situazioni grazie al cambio a sei rapporti. Questo stile poderoso è esaltato 
da una sonorità attraente della marmitta e dell’aspirazione che è perfettamente in linea con il prestigio di questo top model.»

Una delle grandi scommesse per gli ingegneri era di sistemare il propulsore con tutti i gruppi secondari, quali il compressore, l’intercooler e naturalmente 
il gruppo cambio a sei marce, in un vano motore estremamente stretto. 
La squadra di ingegneri provenienti da Monaco, Oxford, Auburn Hills e dallo stabilimento motori in Brasile nonché i partner dell’industria collaterale 
hanno risolto egregiamente questa sfida. 

Johannes Guggenmos sui lavori fatti per la nuova capofila: 
«Tanto straordinaria e affascinante quanto l’automobile stessa è stata anche l’attività del team di progetto. Le sfide risultanti dalla necessità di dover 
trovare una taratura equilibrata per una macchina a trazione anteriore dotata di un divertente gruppo propulsivo di 163 CV, ci hanno motivato e premesso 
di identificarci appieno con il prodotto.»

Compatta centrale di potenza

Le quattro valvole di ogni cilindro sono comandate da un albero a camme in testa, bilancieri a dito ed elementi di recupero del gioco valvola. L’albero della distribuzione è azionato da una catena che non richiede manutenzione. 
Il cambio, il compressore dell’aria e – se previsto – il compressore del clima sono flangiati direttamente al basamento in ghisa grigia e alla coppa dell’olio. La pompa dell’acqua è azionata, attraverso un riduttore, direttamente dal compressore dell’aria; l’azionamento dei gruppi secondari avviene con una cinghia Poly-V. Per realizzare la sonorità sportiva del motore è indispensabile ridurre la rumorosità fastidiosa del gruppo propulsivo. Infatti, uno smorzatore di grandi dimensioni riduce le vibrazioni della cinghia. L’uso di un volano a doppia massa riduce efficacemente la rumorosità fastidiosa causata dalla dentatura della catena cinematica. Si tratta di una tecnologia altrimenti appannaggio dei motori di segmenti ben superiori. 
L’alesaggio e la corsa del motore base della MINI Cooper S sono identici 
ai valori analoghi della MINI One e della MINI Cooper. A causa del maggiore stress termico e meccanico, dovuto alla sovralimentazione, sono stati modificati l’albero motore, le bielle, i pistoni, i cuscinetti radenti del motore e le valvole. Il bilancio termico del motore è inoltre assicurato da uno scambiatore di calore olio/acqua e da un raffreddamento centrifugo dei pistoni. 
Potenza da pressione

Il compressore – tipo Roots con due rotori ruotanti in senso opposto – comprime l’aria aspirata ad una pressione massima di 0,8 bar. Per migliorare il riempimento del motore, il radiatore raffredda l’aria fresca, riscaldata durante 
la fase di compressione, prima che questa entra in camera di carburazione. L’intercooler aspira l’aria attraverso la presa vistosa sul cofano motore. 

Data la tendenza al battito in testa, dovuta al principio costruttivo dei gruppi sovralimentati, la compressione di 10,6:1 (MINI Cooper) è stata ridotta a 8,3:1. Il sensore antidetonazione effettua inoltre il monitoraggio permanente del 
ciclo di carburazione. Grazie a questo controllo è possibile gestire il motore con carburante senza piombo tra 91 e 98 ottani. A questo modo è possibile 
usare in tutto il mondo la medesima gestione del motore, indipendentemente dalla qualità di carburante localmente disponibile. 

Il sound design crea il MINI feeling

Anche il gruppo di scarico è stato realizzato su misura per la capofila: 
gli ingegneri sono riusciti a creare una sonorità discreta però espressiva. 
Il risultato è fondamentalmente dovuto al risonatore integrato nel silenziatore intermedio della marmitta. Il suo volume aria è eccitato creando, attraverso 
le vibrazioni, la particolare sonorità. La suddivisione dei volumi tra silenziatore intermedio e marmitta posteriore, la scelta della lunghezza e del diametro dei tubi nonché la taratura della loro struttura interna sono le premesse per creare il caratteristico sottofondo acustico interno ed esterno. Ma anche il tono del compressore è stato studiato in modo da avere un’acustica piacevole durante la fase di aspirazione che serve anche da feedback per l’imminente scatto di potenza. A questo modo l’agilità della MINI Cooper S non si esprime soltanto attraverso i dati di rendimento, ma è avvertibile anche come piacere acustico. 

Prontezza spontanea

A differenza del turbocompressore gestito dai gas di scarico, il compressore meccanico azionato da una cinghia Poly-V non conosce i ritardi nella risposta. La coppia si spiega in maniera armoniosa fino ad un massimo di 210 Nm 
a 4.000 giri/min. L’impiego della tecnologia drive by wire, dove la farfalla non è più azionata da un tradizionale cavetto bowden bensì dall’elettronica, 
assicura reazioni estremamente spontanee ai comandi dell’acceleratore. 

Questo potenziale prestazionale permette alla versatile quattro posti, con peso a vuoto di 1. 140 chilogrammi, di muoversi con una facilità che altrimenti viene raggiunta soltanto dalle sportive di segmenti superiori. Da ferma a 100 km/h la MINI Cooper S accelera in soli 7,4 secondi. La velocità massima è di 218 km/h. 

Il vero divertimento al volante non è tuttavia dovuto solo alle qualità scattanti 
e alla velocità di uscita, ma è influenzato in modo determinante dalla capacità di ripresa. La poderosa curva di coppia – tra 2.000 e 6.500 giri/min è disponibile l’80 per cento della coppia massima di 210 Nm – permette alla MINI Cooper S di sprintare da 80 a 120 km/h in quarta in soli 6,9 secondi, mentre in quinta impiega solo 8,7 secondi per la stessa disciplina. 

Come gli altri due modelli della famiglia MINI, anche la MINI Cooper S rientra in tutte le norme antinquinamento nazionali. Negli Stati che prevedono 
una defiscalizzazione, è raggiunta la norma Euro 4. Il motore della MINI è uno 
dei pochi propulsori sul mercato che non richiedono alimentazione di 
aria secondaria o riciclo dei gas di scarico per rientrare nelle severe norme. 

Questa potente MINI ha consumi di carburante nella media Ue pari a 8,4 litri – un dato molto moderato in vista della potenza motrice erogata. 

Esclusiva centrale cambi

Per poter esprimere efficacemente l’esuberante potenza del quattro cilindri sovralimentato, la nuova capofila è equipaggiata di un cambio meccanico a sei marce. Si tratta di un corredo che assicura alla MINI Cooper S una posizione 
di spicco nel segmento delle utilitarie. 

La ridotta disponibilità di spazio sotto il gruppo motore ha costretto i progettisti ad optare per un cambio complesso a tre alberi, che altrimenti si trova soltanto in automobili di segmenti ben superiori. La complessa sincronizzazione doppio conica assicura al cambio una straordinaria facilità e precisione di cambiata. 

I comandi di cambiata sono trasmessi al gruppo cambio dai cavi bowden. 
Al momento del cambio marcia la frizione idraulica, che non richiede manutenzione, interrompe il flusso cinematico. 

Il cambio di velocità è progettato in modo che la MINI Cooper S possa raggiungere già in quinta la velocità massima di 218 km/h. 
La sesta è demoltiplicata per ridurre il regime del motore e i consumi nelle lunghe percorrenze. 

Poca manutenzione e bassi costi

Come nel caso di altre automobili, gli intervalli di assistenza anche della MINI Cooper S dipendono dallo stile di guida. Il primo «tagliando» ad esempio scade dopo 16.000 a 20.000 km, a seconda delle sollecitazioni del motore. 
I successivi interventi manutentivi sono necessari soltanto dopo altri 25.000 a 30.000 chilometri. Il Service Intervall, integrato nel cruscotto, avvisa in modo affidabile quando scade la prossima ispezione. Per ridurre a un minimo i costi di gestione della MINI Cooper S, i pochi particolari soggetti ad usura sono 
stati progettati per una lunga durata. Le candele ad esempio devono essere sostituite per la prima volta soltanto dopo 90.000 chilometri. 

2.2  Voglia di curve, feeling da go-kart
Agilità e handling diretto sono due dei punti forti che contraddistinguono 
tutti i modelli MINI. L’assetto su strada della MINI Cooper S è determinato dal baricentro basso, dal passo lungo, dalla carreggiata larga, dagli sbalzi corti, dalla carrozzeria rigida, dalla cinematica dall’asse posteriore tipo multilink e dal servosterzo elettroidraulico diretto. La capofila ha l’assetto e lo sterzo completamente ritarati per tenere in debito conto la potenza motrice maggiorata. Il risultato del progetto si esprime in un divertimento di guida che è un nuovo benchmark in questa categoria. 
Il responsabile del progetto MINI Dr. Heinrich Petra descrive le impressioni al volante della MINI Cooper S: «Grazie allo sterzo molto diretto la MINI Cooper S reagisce con la massima spontaneità a tutti i comandi al volante ed esprime un’ineguagliabile voglia di divorare le curve, come se fosse guidata su un binario. Se non esistessero, sarebbe ora di inventare le curve per la MINI Cooper S. 
Il divertimento però non si esprime soltanto nei percorsi sinuosi, bensì anche nei lunghi tratti veloci sulle autostrade.»

Dr. Petra prosegue: «L’assetto sportivo PLUS, di serie, conferisce alla neonata premesse ottimali per spiegare la sua potenza e soddisfare quelli tra i piloti 
che privilegiano la guida impegnativa. Gli stabilizzatori maggiorati ai due assi e la taratura rigida delle molle assicurano un comportamento ottimale, anche viaggiando a velocità sostenuta.» 

Concetto propulsivo geniale

La nuova edizione riprende il principio del modello predecessore degli anni Sessanta, cioè motore trasversale e gruppo cambio sottostante. Il risultato di questo progetto è il baricentro molto basso e la particolare ripartizione delle masse, molto vantaggiosa per un’automobile a trazione anteriore. 
Vi contribuisce anche la batteria di avviamento sistemata nella parte posteriore e non nel vano motore. Il risultato è che il 63 per cento del peso della macchina si appoggia sull’asse anteriore, mentre il 37 per cento grava sull’asse posteriore. Questo è uno dei segreti dell’eccellente trazione e della straordinaria maneggevolezza della MINI Cooper S.

Per motivi di peso e di ingombro l’opzione migliore per l’asse anteriore sono gruppi telescopici McPherson. Lo stabilizzatore rinforzato e lo sterzo 
molto diretto trasmettono un feeling tipo go-kart che gli appassionati della MINI hanno da sempre apprezzato. 

Volante molto sensibile

Lo sterzo elettroidraulico a cremagliera (EHPAS) richiede solo 2,5 giri volante da un fondo corsa all’altro. Di conseguenza la macchina reagisce prontamente e, nei percorsi sinuosi, trasmette una straordinaria sensibilità ai comandi del guidatore. 

Il servosterzo è del tipo elettroidraulico; ciò significa che la pompa idraulica 
è azionata da un piccolo motorino elettrico. Mentre negli sterzi servoassistiti tradizionali la pompa azionata dal motore endotermico genera pressione anche quando non serve, sulla MINI la pompa lavora indipendentemente dal motore e, di conseguenza, con la massima efficienza. Infatti, la pompa genera pressione solo quando serve l’effetto servo. Rispetto ai sistemi di sterzata tradizionali è così possibile ridurre il consumo di carburante fino a 0,1 l/100 km.

Il motore è stato perfezionato montando un cuscinetto supplementare all’albero di comando flangiato solidale al monoblocco. Questo progetto ha anche la conseguenza che i due alberi della trasmissione hanno la medesima lunghezza, per cui nelle curve percorse a velocità sostenuta al volante 
non si avvertono le reazioni alle variazioni di carico o altre indesiderate. 

Il controllo disinseribile della trazione (ASC+T) fa sì che le considerevoli riserve di coppia vengano sempre scaricate con sicurezza sul manto stradale. 
È proposto come optional anche il controllo elettronico della stabilità (DSC).

Esclusivo asse posteriore multilink

Il complesso asse posteriore multilink della MINI Cooper S è singolare nel segmento delle utilitarie. Grazie alla sua particolare cinematica, le ruote hanno sempre il contatto ottimale con il fondo stradale, indipendentemente dalla curvatura del fondo stesso. A questo modo l’asse posteriore dà un contribuito qualificante alla versatilità, alla maneggevolezza esemplare e al comportamento neutro della star delle curve. L’ingombro ridotto di questo asse ha anche il vantaggio di sfruttare molto bene lo spazio disponibile: 
infatti il piano di carico è basso e la distanza tra gli ammortizzatori è grande. 
L’asse posteriore, come quello anteriore, è dotato di uno stabilizzatore rinforzato. Così nelle curve veloci si ha sempre un contatto ottimale, anche in caso di fondi irregolari. Nessun’altra utilitaria è così regolare nelle curve veloci come la MINI Cooper S. Infatti, questo agile modello britannico sembra incollato alla strada e presenta tendenza quasi inavvertibile al sottosterzo addirittura ai limiti. Chi ha potuto godere la MINI Cooper S in queste condizioni, sarà deluso perché le strade non sono fatte solo di curve, ma anche di rettilinei. 

Questo straordinario telaio è completato dai cerchi di serie da 16´´  con pneumatici runflat della dimensione 195/55 R16. A richiesta la capofila della famiglia MINI può calzare gomme della misura 205/45 (pure del tipo self supporting) su vistosi cerchi a raggi da 17´´.

2.3  Sicurezza innanzitutto

A proposito del potenziale di sicurezza della MINI Cooper S, Gerald Schick, responsabile della sicurezza per gli occupanti a bordo della MINI, precisa: 
«In fase di progettazione abbiamo assegnato la massima priorità alla sicurezza da vertice per tutti i modelli MINI. L’obiettivo è stato raggiunto; infatti, la formula di sicurezza della MINI Cooper S è il nuovo benchmark nel segmento 
delle utilitarie. Oltre all’elevata rigidità della carrozzeria sono gli airbag anteriori, i tendicintura pirotecnici, i limitatori della forza di ritenuta, gli airbag laterali e l’opzionale sistema di airbag per la testa che creano la straordinaria sicurezza passiva.» 

Schick prosegue: «Anche la sicurezza attiva è prioritaria. Per controllare l’esuberante potenza anche in situazioni estreme, fanno parte della dotazione di serie ABS, la ripartizione elettronica della forza frenante (EBD) e il 
Cornering Brake Control (CBC) nonché il controllo antislittamento e la trazione desinseribile (ASC+T). A richiesta il modello può essere equipaggiato 
del controllo elettronico della stabilità (DSC).»

La MINI Cooper S è l’unica automobile della sua categoria dotata di serie 
di pneumatici runflat e spia panne degli pneumatici (RPA). 

Sicura sulle strade

La MINI Cooper S convince non solo con i suoi rendimenti, ma anche con l’elevata sicurezza attiva. Il potente motore è infatti affiancato da un impianto freni che assicura straordinaria efficacia in ogni situazione. La decelerazione 
è realizzata all’asse anteriore da freni a disco pieno autoventilanti con diametro 276 millimetri, mentre all’asse posteriore la capofila monta dischi pieni di 259 millimetri di diametro. 

I sistemi elettronici di regolazione della frenata e di stabilità assistono il guidatore a godere appieno la sua MINI Cooper S. Anche in situazioni estreme questi sistemi garantiscono il controllo direzionale e la stabilità di marcia. 
Il modello al vertice della gamma, nato a Oxford, è dotato di serie di ABS a quattro sensori, di regolazione elettronica della forza frenante (EBD), di Cornering Brake Control (CBC) e di controllo automatico della stabilità e della trazione (ASC+T).

Angelo custode elettronico

La regolazione elettronica della forza frenante (EBD) gestisce la ripartizione della forza frenante tra ruote anteriori e posteriori. Indipendentemente dal carico reale della macchina, viene così assicurata una decelerazione ottimale anche all’asse posteriore senza andare oltre i limiti di aderenza. Molto 
prima che intervenga l’ABS, l’EBD (non è disattivabile dal guidatore) è attivato automaticamente. 

La MINI Cooper S è anche equipaggiata del Cornering Brake Control (CBC). Per evitare situazioni di instabilità in curva dovute allo spostamento del carico in caso di frenata, il CBC genera, a seconda della traiettoria, contropressioni stabilizzanti differenziate tra destra e sinistra. Se un guidatore dovesse, 
ad esempio, frenare in una curva veloce, una leggera pressione del freno è sufficiente per causare il sovrasterzo, indipendentemente dal tipo di trazione. Con l’ausilio di una simulazione il CBC calcola l’accelerazione trasversale in base ai segnali captati dai sensori dell’ABS. Il CBC capisce che la macchina sta frenando in una curva e interviene generando una pressione di frenata maggiore sulla ruota anteriore esterna rispetto alle altre ruote. Questo intervento si oppone al fenomeno del sovrasterzo. 

Il controllo della trazione disattivabile (ASC+T) impedisce lo slittamento delle ruote anteriori e assicura a questo modo la stabilità di traiettoria. 
La MINI Cooper S è controllabile anche in caso di aderenza differenziata alle ruote. Il sistema ASC+T impedisce che le ruote si blocchino 
quando l’aderenza del fondo stradale dovesse improvvisamente cambiare. 

Aiuto invisibile allo sterzo

A richiesta è disponibile anche il controllo dinamico della stabilità (DSC). 
L’intervento mirato sui freni delle quattro ruote e nella gestione del motore permette al DSC di evitare che ai limiti la macchina sbandi. 

Come funziona il sistema? In aggiunta ai sensori dell’ABS delle quattro ruote, 
il DSC tiene sotto controllo la pressione di frenata (per captare l’intensità di frenata voluta dal guidatore), l’angolo di sterzata (per riconoscere la traiettoria voluta dal guidatore) e le accelerazioni trasversali agenti sul corpo macchina. 
A questo modo il DSC riesce a capire le intenzioni del guidatore, che si esprimono attraverso la dinamica istantanea della macchina, e calcolare le eventuali differenze rispetto alla traiettoria prevista. Ove ci fossero, la forza frenante alle quattro ruote è individualmente adattata, senza qualsiasi intervento del guidatore, mentre la centralina elettronica del motore interviene sulla coppia motrice. 

Il sistema dunque evita situazioni di instabilità in fase di accelerata, di frenata e dei passaggi in curva oppure di improvvise variazioni di assetto che potrebbero portare ad un sopra o sottosterzo. 

In caso di sovrasterzo la coda tende ad allargare. La centralina DSC interviene frenando la ruota anteriore esterna. Se in questo momento il guidatore dovesse già frenare, il calcolatore aumenta la pressione di questa ruota mentre riduce quella alle ruote interne. 
In caso di sottosterzo la vettura tende a percorrere una traiettoria più larga di quella desiderata dal guidatore. Per correggere, la centralina DSC frena la 
ruota posteriore interna. Se la frenata era già iniziata, aumenta la pressione di frenata sulla ruota interna, mentre riduce quella delle ruote esterne. 

Foratura senza spavento

La MINI Cooper S è la prima vettura della categoria che ha di serie le gomme cosiddette runflat nonché un sistema di visualizzazione della panne agli pneumatici (RPA). La Marca MINI crea così un nuovo parametro di riferimento in materia di sicurezza attiva nel suo segmento. 

In caso di foratura gli pneumatici runflat non richiedono di essere sostituiti immediatamente, perché è possibile continuare il viaggio fino alla prossima officina. I rinforzi interni dei fianchi e le mescole termoresistenti degli pneumatici non permettono alla gomma di comprimersi, di uscire dal cerchio o di riscaldarsi fino ad incendiarsi. Guidando con la dovuta prudenza, e non superando la velocità massima di 80 km/h, la MINI Cooper S può proseguire 
il suo viaggio fino a 150 chilometri anche con la gomma senza pressione. 

L’ABS, il controllo della trazione e il controllo dinamico della stabilità continuano a lavorare anche in caso di calo della pressione negli pneumatici. 

La spia panne degli pneumatici (RPA), di serie, permette al guidatore di reagire al calo di pressione, prima di danneggiare la gomma e prima che intervenga una situazione pericolosa. Come funziona il sistema RPA? Quando cala la pressione di una gomma, si riduce il suo raggio di rotolamento e anche la sua circonferenza. Come conseguenza diretta aumenta la velocità di rotazione della ruota. Per misurare la velocità delle ruote, il sistema si avvale dei sensori ABS, effettua un confronto diagonale tra le ruote e la loro velocità media; 
a questo modo riesce a captare l’eventuale differenza di pressione. Una spia nel tachimetro informa il guidatore che in una o più gomme sta calando 
la pressione. 
Occupanti sicuri

La MINI crea parametri di riferimento anche in materia di sicurezza passiva. Questa si basa sulla struttura della carrozzeria che da un canto deve assorbire molta energia e dall’altro rimanere molto rigida. 
La rigidezza della carrozzeria MINI è superiore di due a tre volte ai dati raggiunti dalle concorrenti. I vantaggi che ne conseguono sono evidenti: la scocca ha una minore tendenza a vibrare, con effetti positivi per l’acustica nell’abitacolo. Inoltre è molto resistente alla torsione, assicurando a questo modo un’eccellente maneggevolezza, anche in caso di guida impegnativa 
su fondi irregolari. L’abitacolo è estremamente resistente: una condizione importante per proteggere efficacemente gli occupanti. 
La MINI Cooper S definisce nuovi parametri di riferimento anche nel comportamento in caso di crash. Tutti i componenti destinati ad assorbire energia sono stati progettati secondo i criteri del BMW Group. I collegamenti, i materiali utilizzati e la posizione dei vari gruppi sono stati studiati e ottimizzati in numerose prove d’urto virtuali e reali. Il motore anteriore trasversale contribuisce ad ottimizzare la performance in caso di impatto, come del resto anche l’asse anteriore che smaltisce l’energia attraverso il pianale. Le ampie zone ad assorbimento di energia impediscono la penetrazione di oggetti nella vaschetta piedi. 
Airbag salvavita
La MINI Cooper S ha di serie quattro airbag. Per la valida protezione degli occupanti è indispensabile sintonizzare perfettamente i tempi di attivazione tra cintura e airbag. La velocità di gonfiaggio dei due airbag anteriori 
dipende dall’intensità dell’impatto ed è sintonizzata con l’effetto dei tendicintura pirotecnici e del limitatore di carico per evitare stress eccessivi e, 
di conseguenza, rischi di ferimento. I due airbag laterali sono incassati nelle guance esterne degli schienali anteriori e costituiscono una valida protezione del torace, sia per il guidatore che per il passeggero. 
È disponibile a richiesta il sistema di airbag per la testa (AHPS 2 = Advanced Head Protection System), che offre una protezione ottimale ai passeggeri anteriori e posteriori contro le ferite alla testa; il sistema è integrato nel padiglione lungo la cornice laterale. In caso di urto questo airbag si gonfia tra 
la testa dell’occupante e i cristalli laterali su tutto il settore tra il primo e il terzo montante. Forma una specie di tendina che riesce a proteggere validamente la testa contro le forze laterali e la penetrazione di oggetti nell’abitacolo. Tutti gli airbag sono comandati da sensori comuni che assicurano un’attivazione ottimale degli stessi. 
La corretta ritenuta è assicurata naturalmente sui quattro posti dalle cinture di sicurezza a tre punti; i sedili anteriori sono completi di tendicintura e limitatore di sforzo. 

La batteria di avviamento nella parte posteriore della macchina è dotata di un morsetto di sicurezza pirotecnico che, in caso di crash, interrompe 
le linee elettriche tra il motorino di avviamento, l’alternatore e la batteria. 

2.4  Eleganza ed emozioni

I designer e gli ingegneri che hanno fatto la MINI sono riusciti a creare una capofila che rispetta l’estetica e il carattere della leggendaria capostipite disegnata da Sir Alec Issigonis e John Cooper. Hanno però realizzato al tempo stesso un massimo di sicurezza, di dinamicità e personalizzazione senza penalizzare (o addirittura compromettere) la formula geniale della macchina, espressa dal passo lungo e dagli sbalzi estremamente corti. Le linee pulite 
e muscolose identificano la MINI Cooper S subito come una vera MINI che anche da ferma sembra essere sul punto di balzare in avanti. I fari anteriori tondi, integrati nel cofano bombato, la mascherina con le lamelle verniciate nel colore della macchina e la presa d’aria ricavata nel cofano sono elementi stilistici che ne caratterizzano il volto. 
Gert Hildebrand, capostile MINI, è responsabile anche del design della MINI Cooper S. Egli descrive così il nuovo modello: 
«La MINI Cooper S dimostra di essere una MINI con particolare carica emotiva. È una super-potente molto stimolante, esclusiva e versatile con una specifica espressività. In numerosi dettagli ritroviamo l’agilità, la potenza ed anche l’eleganza sportiva che così bene caratterizzano il nostro nuovo modello. 
Ad esempio la «S» riprodotta sui fianchetti e nella identificazione del modello sul portellone ricorda una curva con controcurva ed è sinonimo di potenza, agilità e divertimento genuino alla guida della MINI Cooper S.» 

Il capostile conclude: «Abbiamo voluto rinunciare agli effetti coreografici, perché anche su questo modello prevale la funzione. La nobile estetica esterna è ripresa dai prestigiosi materiali per l’arredo interno. Il risultato è una MINI che esprime la sua posizione di capofila anche esteticamente.»

La piccola differenza

La MINI Cooper S si rileva sulla MINI One e la MINI Cooper non solo 
per i rendimenti, ma anche per l’estetica. Le elevate riserve di potenza sono sottolineate da modifiche funzionali apportate alla carrozzeria. 

La presa d’aria sul cofano motore sottolinea indubbiamente la grinta del modello, è però anche una soluzione necessaria per respirare il volume di aria fresca necessario all’intercooler tra compressore e motore. Questo radiatore, che permette di valorizzare al meglio la potenza erogata dai quattro cilindri del propulsore, è nascosto sotto la marcata bombatura del cofano rialzato di 
40 millimetri. 

La linea di cintura leggermente cuneiforme conferisce alla MINI Cooper S 
un profilo vigoroso, chiaramente orientato alla potenza. I due fianchetti cromati con la «S» integrata, i lampeggiatori bianchi laterali e il tappo cromato del serbatoio sono una dimostrazione dell’amore per il dettaglio applicato durante la progettazione di questa macchina. 

Il nome MINI Cooper S non è stato una scelta casuale: il logotipo «S» dedicato a questa macchina, ripetuto anche sul cofano posteriore e sui fianchetti, identifica una curva con controcurva, dando così la dimostrazione del terreno sul quale la MINI Cooper S preferisce esprimere la sua agilità. 

A proposito della «S» usata per la prima volta per Mini Cooper S capostipite degli anni Sessanta: non è mai stato chiarito completamente il suo significato. Si racconta che i progettisti, Sir Alec Issigonis e John Cooper, non erano d’accordo se scegliere «Sport» oppure «Special»; nasce così la «S» che significa soltanto «S» e null’altro. È diventato comunque un nome leggendario nella storia automobilistica. 
Anche i paracolpi nel colore dalla macchina con i nidi d’ape neri incassati 
sono riservati alla MINI Cooper S. Attraverso queste mascherine nello spoiler anteriore affluisce l’aria fresca nel vano motore, necessaria per smaltire l’energia termica esuberante. Rispetto alla MINI Cooper gli originali paraurti allungano lo sbalzo anteriore della MINI Cooper S di 25 mm. Lo sbalzo posteriore si allunga di 4 mm rispetto alla MINI Cooper. La lunghezza totale della macchina è cresciuta di 29 mm a 3.655 mm. 
La capofila è proposta in ben otto colori diversi, di cui due tinte metallizzate sono riservate in esclusiva alla MINI Cooper S: Electric Blue metallic 
e Dark Silver metallic. Anche gli altri colori Black, Chili Red, Liquid Yellow, 
Pure Silver metallic, Indi Blue metallic e British Racing Green 
trasmettono appieno il particolare prestigio della MINI Cooper S.

Il padiglione ed i retrovisori esterni, regolabili elettricamente, sono proposti nei colori bianco e nero. In accostamento con il tetto e i retrovisori bianchi è possibile chiedere – senza maggiorazione di prezzo – i cerchi in lega bianchi. Se il padiglione viene scelto nel colore della macchina, i retrovisori esterni sono sempre neri. 
Affascinante casa di vetro

Come tutti i modelli MINI, anche la MINI Cooper S è disponibile solo in versione due porte. Le portiere hanno un angolo di apertura estremamente grande (fino a 80°) e facilitano a questo modo la salita e la discesa degli occupanti nonché l’accesso al divano posteriore. Le finestre senza cornice con gli alzacristalli elettrici sono molto eleganti e soprattutto inusuali in 
questa categoria. Quando si apre la porta, le finestre si abbassano a traguardo e si richiudono completamente dopo aver chiuso la porta. Tale soluzione realizza una tenuta calida tra il vetro e la guarnizione porta, e protegge in modo ottimale contro i rumori. 

L’originalità è anche espressa dall’uso del vetro come elemento stilistico e funzionale. Il primo montante è nascosto sotto un rivestimento nero lucido, mentre il secondo e terzo montante sono «sotto vetro»; nasce così l’impressione di una fascia vetrata che si estende, senza soluzione di continuità, su tutto il perimetro della macchina. L’effetto viene accentuato dalla tonalità verde, di serie per tutti i cristalli, che oltre all’effetto cromatico intrinseco riduce anche l’intensità di luce nell’abitacolo e, di conseguenza, il suo riscaldamento. Per questa ragione non era necessario proporre i vetri laterali posteriori 
con apertura a compasso. I vetri sono incollati e aumentano la rigidità della struttura. 
Bella da dietro

Nella vista posteriore si riconoscono pure elementi stilistici che richiamano la leggendaria capostipite. Da dietro la MINI Cooper S ha un aspetto quasi poderoso. L’estetica compatta e agile è determinata dalla coda molto corta, dalle fiancate quasi perpendicolari, dal discreto spoiler sul tetto e dai passaruota neri. 
Il discreto spoiler, applicato al bordo superiore del portellone, è un progetto dedicato a questo modello. Serve ad aumentare la deportanza all’asse posteriore e contribuisce a migliorare la stabilità di traiettoria e l’assetto dinamico, soprattutto alle alte velocità. I terminali di scarico doppi in posizione centrale con mascherina cromata e la scritta «Cooper S» sul cofano segnalano che questa MINI è un pieno di divertimento di guida. 

Il portellone si apre oltre 90° facilitando così l’accesso al bagagliaio. 
Persone con statura fino a 1,85 m non hanno problemi a muoversi sotto il portellone aperto. Il portellone è dotato di chiusura elettrica apribile con 
il tasto nella maniglia verniciata nel colore della macchina. 
Il lunotto ha di serie resistenze e un tergi; ambedue assicurano una buona visibilità anche in condizioni atmosferiche precarie. Il parabrezza può avere l’opzionale riscaldamento e il sensore pioggia. Inoltre, la MINI può essere equipaggiata di tettuccio panoramico, la cui apertura è circa una volta e mezza più grande di un tettuccio panoramico tradizionale. Il tettuccio è seguito 
da una parte panoramica posteriore fissa e tendine parasole che aumentano 
il comfort e l’abitabilità. 

Perfettamente tondi

I cerchi sono un elemento stilistico caratteristico del design prestigioso e grintoso della MINI Cooper S e catturano l’attenzione. L’estetica della star delle curve costruita a Oxford è esaltata dai cerchioni in lega da 16´´ in colore 
bianco o argento, in stile accattivante a 5 raggi oppure X-Lite. A richiesta 
è possibile avere i cerchi a raggi in lega da 17´´ in stile a S. 

2.5  Valori interiori
Il capostile Gert Hildebrand commenta l’arredo interno della capofila. 
«Gli interni della MINI Cooper S sono tanto singolari quanto le soluzioni esterne. Il linguaggio formale dell’inconfondibile design MINI è stato realizzato con prestigiosi materiali tessili, superfici e pelli di qualità in modo da creare un’impressione globale armoniosa, sia come forme che come colori. Gli interni della vettura sono un nuovo benchmark in materia di design ed estetica 
e si rilevano nettamente dalle soluzioni proposte nei prodotti di massa.» 

Un po’ di lusso

Appena aperta la porta, il guidatore e i passeggeri notano le soglie in alluminio che ostentano con orgoglio la scritta «MINI Cooper S». Ed è solo il primo impatto con gli interni veramente sensazionali. La scelta dei materiali è stata dettata dallo loro caratteristica estetica e tattile; così si esprimono tra l’altro le scelte privilegiate da stilisti esperti. Il successo delle loro decisioni è coronato dall’estetica moderna, senza tempo e prestigiosa dell’abitacolo che gli occupanti vivono con tutti i sensi. La MINI Cooper S sottolinea chiaramente il suo posizionamento nella fascia dei prodotti premium. 

La plancia portastrumenti, il mobiletto centrale e gli inserti nella pannelleria delle porte danno l’impressione di essere realizzati con alluminio spazzolato. Queste superfici, i pannelli porta nei colori blu pantera e grigio magnesio, 
la moquette nera o blu nonché le fodere accostate creano insieme un interno prestigioso e cromaticamente perfetto. Il volante con corona in pelle, il pomello in pelle e cromo della leva del cambio a sei marce nonché il poggia-piede 
in inox sottolineano il prestigio di questo modello al vertice della gamma. 

Ergonomia sul posto di lavoro

L’elemento stilistico dominante nell’abitacolo anche della capofila è il tachimetro in posizione centrale, una caratteristica che origina dalla Mini capostipite. Questo strumento centrale contiene una serie di indicatori: autonomia carburante, temperatura acqua, Service Intervall nonché altre funzionalità e – di serie – la spia di pneumatico in panne. 
Tutti i quadranti hanno la cornice colore argento, mentre i display elettronici sono neri. Dopo aver acceso i fari, tutti i comandi hanno un’illuminazione soffusa colore arancione perfettamente leggibile in tutte le situazioni. Il vetro antiriflesso concavo riduce gli eventuali riflessi negli strumenti. 
Il contagiri di serie è posizionato sul piantone sterzo nel campo primario di visibilità del guidatore, dove John Cooper lo aveva già posizionato negli 
anni Sessanta. Quando un cliente ordina l’opzionale sistema di navigazione 
con display a colori nel formato 16:9, posizionato al centro della plancia portastrumenti, il tachimetro si affianca al contagiri sul piantone sterzo. 
I comandi piacevoli al tatto sono disposti con ottima visibilità per il guidatore 
e completano la perfetta estetica degli interni. 
Il volante, regolabile in altezza, contiene di serie l’airbag e sottolinea il divertimento di una guida superiore. A richiesta è disponibile il volante multi-funzione. In questo caso è possibile comandare la radio e il cruise control 
con i tasti senza dover staccare le mani dal volante. 

Spazio à gogo

La MINI Cooper S ha moltissimi cassetti e ripiani; chi però voglia più spazio per le piccole cose della vita quotidiana può ordinare a richiesta il cassetto di destra che contiene un porta-occhiali, un porta-monetine e porta-biro nonché due porta-lattine. Il cassetto porta-guanti è illuminato e sulla MINI Cooper S equipaggiata di condizionatore può pure essere climatizzato. Il climatizzatore del cassetto porta-guanti può essere disattivato separatamente. 
L’originalità espressa dalla plancia è ripresa anche dalla consolle. Oltre alla radio ed ai comandi per il riscaldameno, il ventilatore, la consolle contiene anche i comandi per il riscaldamento del lunotto, l’opzionale condizionatore nonché il parabrezza riscaldabile. Se è equipaggiata dell’opzionale «condizionatore automatico», cambiano i comandi. Infatti, un gruppo comando centrale serve a registrare la temperatura, il volume aria erogato, la 
direzione del flusso e la circolazione dell’aria. Un led nel comando visualizza 
la temperatura scelta e la velocità impostata del ventilatore. 
Nella parte inferiore della consolle è disposto un gruppo con fino a sei comandi a bilico che si ricollega stilisticamente alla Mini capostipite. Si tratta di comandi che, dopo essere stati azionati, ritornano sempre alla posizione di partenza. Servono a gestire tra l’altro gli alzavetri, i fendinebbia e il retronebbia. 
Tra il posto guida e quello a destra è sistemata un’altra consolle con comandi vari. Davanti alla speciale leva del cambio della MINI Cooper S con pomello 
in pelle sono ricavate due porta-lattine e una presa 12 volt. Se dotata del pacchetto fumatori opzionale, un porta-lattine lascia il posto al posaceneri. 
Davanti alla leva del freno a mano sono posizionati i comandi per la regolazione elettrica dei retrovisori esterni, l’opzionale sedile riscaldabile e il tasto Reset per il visualizzatore di serie di pneumatico in panne. Nella parte posteriore 
del mobiletto è ricavato un altro porta-lattina per i passeggeri posteriori. 
Splendida abitabilità
Lo straordinario design delle porte è una parte integrante dell’estetica esclusiva MINI Cooper S. I poggia-braccia e i ripiani ricavati nel pannello interno 
delle porte, la plancia portastrumenti e il mobiletto centrale hanno la superficie in alluminio. L’estetica prestigiosa è completata cromaticamente dall’accostamento dei pannelli in nero pantera o grigio magnesio. Il bracciolo 
è rivestito di serie con pelle nera; al di sopra della cornice è posizionato l’apriporta e uno dei due altoparlanti. Gli altri due altoparlanti si trovano più in basso nelle porte destra e sinistra. 

La selleria e le fodere dei sedili con profilo ergonomico sono state disegnate specificatamente per la capofila della Marca MINI. L’estetica dei sedili è sottolineata dai materiali differenziati per il seduto e le costole laterali nonché gli appoggia-testa. In accostamento alle superfici in stile alluminio per 
gli interni, le fodere tessili di serie presentano l’affiancamento antracite e nero pantera. Sono inoltre disponibili sedili con l’accostamento tessuto/pelle in nero pantera oppure in blu lapis/argento chiaro nonché un prestigioso arredamento interno in pelle con diversi disegni. Tutte le fodere dei sedili sono a richiesta abbinabili ai pannelli porta in grigio magnesio. 
Sedili perfetti. Fasten seat belts
I sedili sportivi di serie con airbag laterali integrati trattengono assai bene e soddisfano anche i piloti che privilegiano la guida impegnativa. Il sedile guida e lo sterzo sono di serie regolabili in altezza; la grande regolabilità longitudinale dei sedili anteriori permette ai guidatori di ogni statura di trovare una posizione ottimale e rilassata per godersi interamente l’agilità della MINI Cooper S. 
La regolazione in altezza del sedile è di serie sul lato guida e opzionale per il passeggero. Quando l’arredamento interno è in tessuto/pelle oppure pelle integrale, i sedili anteriori hanno anche il supporto lombare. Il riscaldamento opzionale del sedile funziona a due temperature. 
Sarebbe poco realistico attendersi da un’automobile di 3,6 metri di lunghezza totale i miracoli di una monovolume. Eppure la MINI Cooper S è una quattro posti a pieno diritto che offre comodamente spazio a quattro adulti. L’accesso al divano posteriore è facilitato dal grande angolo di apertura delle portiere. Premendo l’apposita leva lo schienale del sedile scatta in avanti. Poi il sedile anteriore scorre in avanti con la massima facilità. Una volta seduti i passeggeri posteriori, il sedile anteriore viene riportato alla posizione di partenza grazie alla memoria integrata. Poi ritorna alla sua posizione anche lo schienale. L’inclinazione dello schienale è registrabile progressivamente dopo aver tirato l’apposita leva. 
I sedili posteriori ergonomici sono completi di cinture a tre punti e poggiatesta regolabili in altezza. Nei pannelli laterali sono ricavati i braccioli. La grande libertà per le teste e le spalle assicura una buona abitabilità. La parte posteriore dei sedili anteriori è conformata in modo da creare lo spazio necessario per le gambe dei passeggeri posteriori. 
I clienti MINI che hanno figli piccoli possono ordinare il sistema ISOFIX per i sedili posteriori. Se usati con un seggiolino ISOFIX, gli attacchi standard non possono praticamente essere usati in modo erroneo. 
Lo schienale posteriore è sdoppiabile di serie nel rapporto 50:50 ed è reclinabile a formare un piano quasi orizzontale. Lo schienale può essere sbloccato dal baule, un cinematismo speciale facilita l’abbattimento 
dei suoi segmenti. La MINI Cooper S ha un carico utile complessivo di 
430 chilogrammi, mentre il bagagliaio ha una capacità di 150 litri. Una volta abbattuto lo schienale posteriore la capienza del bagagliaio è ampliabile 
fino a a 670 litri. Questo volume è sufficiente per trasportare ad esempio una lavatrice oppure fino a otto casse dell’acqua. 
2.6  Trendsetter nell’elettrotecnica

Sotto l’accattivante carrozzeria della più potente tra le MINI si nasconde una tecnologia avanzatissima. I sistemi con bus riducono la complessità tecnica e migliorano l’affidabilità; le soluzioni elettroniche aumentano il comfort, 
la sicurezza e il benessere a bordo della vettura. Dice Wayne McElfatrick, responsabile dell’elettronica nel team di progetto MINI, sulla tecnologia nascosta: «La MINI ha un’architettura elettronica singolare in questo segmento automobilistico. Grazie alle sinergie da noi valorizzate possiamo proporre ai nostri clienti soluzioni che altrove si trovano soltanto in categorie ben più alte. Si tratta di soluzioni che spaziano dai fari allo xeno, al sistema di navigazione fino al retrovisore interno con scatto antiabbagliante.»

Network e autostrada dei dati

La MINI Cooper S sottolinea il suo posizionamento nel segmento premium anche attraverso la configurazione elettronica con sistemi di bus. 
Grazie a questi bus di dati è possibile ovviare al problema dell’affollamento di cavi, cablaggi e connettori. I bus hanno essenzialmente due compiti: da un canto il sistema CAN-bus collega il management del motore, i freni, il cambio e gli strumenti, mentre dall’altro il sistema K-bus gestisce la parte elettronica della carrozzeria, cioè luci abitacolo, condizionatore, porte e finestre. 
Rispetto ai sistemi elettrici tradizionali, l’integrazione tra questi subsistemi 
e lo scambio di dati tra essi comportano numerosi vantaggi. In primis 
un numero notevolmente inferiore di collegamenti necessari che spesso 
e volentieri danno problemi, mentre le connessioni rimanenti hanno 
una qualità superiore; è minore poi l’impegno complessivo necessario per i cablaggi, si riduce il peso ed è più facile integrare gli optional in listino, 
come ad esempio il sensore di pioggia. 

Il cuore dell’elettronica di bordo, la CPU, è integrato nella plancia 
porta-strumenti. Comunica tra l’altro con la gestione del motore, la chiusura centralizzata, l’immobilizer, l’antifurto e le luci. Il sistema coordina inoltre 
lo scambio di dati tra le centraline elettroniche dei diversi sistemi collegati. Attraverso il CAN-bus arrivano ad esempio dati generati dall’antislittamento ASC+T che servono per la gestione del motore. 

Sia la luce

Tecnologie moderne si nascondono anche nei proiettori del modello al vertice della gamma. La luce emessa dalle lampade alogene ellissoidali è dirottata 
da un innovativo sistema di riflettori che aumentano l’intensità luminosa dei fari fino al 25 per cento. Il sistema «follow-me-home» assicura che le 
luci si spengano soltanto 30 secondi dopo essere scesi dalla vettura. 

Un’intensità luminosa ancora maggiore è assicurata dagli opzionali proiettori allo xeno completi della regolazione automatica dei fari. L’elenco degli optional contiene inoltre i fendinebbia e l’impianto lavafari. 
LA MINI Cooper S crea la luce giusta nell’abitacolo anche durante le 
ore notturne. La plafoniera allo xeno illumina bene gli interni; vi sono poi 
le luci nella vaschetta piedi, disposte sui due lati del mobiletto centrale, 
nonché la luce del bagagliaio. 
Ladri senza chance

La chiusura centralizzata con telecomando nella chiave chiude ed apre 
fino ad una distanza di 15 metri le porte, il portellone e il serbatoio. 
Al momento dell’apertura si accendono le luci abitacolo. L’immobilizer 
attivato da un transponder nella chiave fa parte della dotazione base. 
Come l’antiavviamento anche l’antifurto disponibile a richiesta si oppone alla volontà dei ladri di procurarsi una MINI così potente. L’impianto è dotato di un’alimentazione separata di energia elettrica, che lancia un allarme quando venisse tentato di irrompere nell’abitacolo attraverso le porte o le finestre. 
Il sistema reagisce anche in caso di sollevamento o spinta della macchina. Quando viene lanciato l’allarme, per 30 secondi la MINI Cooper S attiva l’hazard e il claxon. Se il guidatore dovesse ritornare alla sua macchina soltanto dopo questo lasso di tempo, un segnale luminoso visualizza l’avvenuta attivazione dell’allarme. 
Sala concerti in formato MINI

Il sistema ICE (In-Car Entertainment) assicura lo straordinario ascolto a bordo della MINI; è stato sitonizzato secondo le particolari condizioni acustiche e ambientali della MINI Cooper S. Il car audio di base comprende sei altoparlanti, di cui quattro nelle porte e due nei pannelli laterali posteriori.

Ai clienti molto esigenti è proposto a richiesta un sistema hi-fi harman/kardon con otto altoparlanti di disegno speciale e amplificatore digitale, disposto nel pannello destro posteriore. Il processore digital sound integrato permette 
di erogare diverse realtà acustiche che assicurano un ascolto ottimale su tutti 
i posti. 

Il grande numero di componenti e sistemi semplifica la personalizzazione secondo le preferenze acustiche del cliente. È ovviamente disponibile anche un changer per sei cd (sistemato nel bagagliaio) in combinazione con 
diversi tipi di radio. Normalmente i sistemi equivalenti sono proposti soltanto per automobili di categorie superiori. A bordo della MINI ne sottolineano 
in modo convincente il posizionamento come premium product. 

Altre proposte hi-tech, non comuni in questo segmento, sono il sistema di navigazione con display a colori 16:9, il Park Distance Control (PDC) ad ultrasuoni e il volante multifunzione. L’elenco degli optional comprende anche il sensore di pioggia che comanda le battute dei tergicristalli in funzione del volume di acqua sul parabrezza. Un altro optional interessante è il retrovisore interno a scatto antiabbagliante. Anche il parabrezza riscaldabile è disponibile a richiesta. 

2.7  Personalizzazione su misura

Detlev Welters, responsabile del product management, a proposito delle moltissime possibilità di personalizzazione: «La dotazione di serie della capofila non è certamente da poco, ma accentua gli aspetti comfort, sicurezza ed eleganza. Abbiamo però voluto dare la possibilità a tutti i clienti di personalizzare la loro MINI secondo le proprie preferenze: dai numerosi accostamenti possibili fino, ad esempio, al sensore pioggia.»

La MINI Cooper S è proposta in otto colori esterni diversi, 
di cui due riservati in esclusiva al modello al vertice della gamma. 
L’allestimento base comprende tra l’altro:
quattro airbag,
quattro freni a disco con ABS, CBC e EBD, 
controllo della trazione ASC+T,
cambio meccanico a sei marce,
sospensioni sportive PLUS,
servosterzo elettroidraulico,
cerchi di 16´´ in lega leggera, stile X-Lite,
pneumatici runflat,
spia panne degli pneumatici (RPA),
interni esclusivi con materiali pregiati,
sedili sportivi,
volante con corona in pelle regolabile in altezza e pomello cambio cromo/pelle, 
chiusura centralizzata con telecomando, 
alzavetri elettrici con funzione one-touchdown, 
retrovisori esterni elettrici, 
spoiler posteriore discreto nel colore del tetto,
paracolpi speciali nel colore della macchina e 
tappo serbatoio cromato integrato nella chiusura centralizzata.

Per i gourmet automobilistici che desiderano personalizzare la propria vettura, l’elenco degli optional contiene moltissime proposte: dal sistema car 
audio hi-fi harman/kardon, al sistema di navigazione, al tettuccio panoramico
a comando elettrico fino al Park Distance Control (PDC), al condizionatore automatico e ai fari allo xeno. I materiali e le soluzioni di arredamento interno possono naturalmente essere accostati in linea con le proprie preferenze. 

Chi bada particolarmente al prezzo, opterà per la versione «Chili» che comprende una serie di proposte molto interessanti con un importante vantaggio economico. 

Infatti, il pacchetto «Chili» comprende ad esempio il condizionatore, i proiettori allo xeno, i fendinebbia, la radio RDS con sei altoparlanti, i cerchi a raggi da 
17´´   in lega leggera stile S, il pacchetto luci abitacolo, un numero maggiore di ripiani e cassetti nonché gli autotappeti. 

3.  Luogo di nascita Oxford

Da 0 a 100 entro brevissimo tempo.

Il paese di origine della MINI Cooper S è la Gran Bretagna; la costruzione 
avviene in esclusiva nello stabilimento MINI a Oxford. Li inizia anche il viaggio 
della cosmopolita in tutti i paesi del globo.

Dr. Herbert Diess è direttore dello stabilimento MINI a Oxford: «Dopo il lancio della produzione nell’aprile 2001 – data di inizio produzione della MINI One 
e della MINI Cooper – la maggiore sfida da affrontare era di raggiungere entro brevissimo tempo la domanda elevata, assicurando una qualità premium costante. La nostra capacità produttiva è di circa 500 unità al giorno, prodotte in due turni».

Attualmente il sito di Oxford del BMW Group ha circa 4.500 collaboratori. 

MINI Cooper S – perfezione personalizzata

Le possibilità di personalizzazione si fanno sentire anche durante il lavoro nello stabilimento. 

Dr. Diess precisa: «La personalizzazione significa per i collaboratori 
dover lavorare con particolare attenzione: non esistono due MINI uguali, 
ogni macchina è singolare sotto questo profilo.»

Alcuni particolari della MINI Cooper S sono percepibili come soluzioni specifiche della produzione; basta dare uno sguardo da vicino. «La batteria di avviamento nella parte posteriore della macchina ha, ad esempio, 
bisogno di un cablaggio specifico con il vano motore», precisa Dr. Diess. 
«La migliore ripartizione delle masse e la conseguente straordinaria 
trazione giustificano il maggiore impegno. Anche la verniciatura del tetto, se diversa dal colore della macchina, è chiaramente un dispendio 
supplementare, ma trasforma MINI Cooper e MINI Cooper S in modelli singolari.»

Know how speciale per il propulsore MINI Cooper S

La MINI Cooper S diventa un oggetto reale nelle mani di personale qualificato che si avvale della moderna tecnologia produttiva. A tale proposito lo 
stabilimento a Oxford approfitta del know how di produzione e progettazione degli enti del BMW Group in tutto il mondo. In quanto unità produttiva integrata in questo sistema, lo stabilimento di Oxford osserva gli stessi severi standard di qualità e produzione come tutti gli altri siti del Gruppo. 
La filosofia dello stabilimento segue il principio della produzione sostenibile rispettosa delle risorse naturali, ad esempio energia, acqua e materiali.  

Lastroferratura

Il reparto lastroferratura costruisce con acciai altamente resistenti in un processo produttivo completamente automatico la scocca più robusta di questo segmento automobilistico per le differenti versioni del modello 
MINI. La rigidità della carrozzeria MINI supera di due a tre volte i modelli della concorrenza. La rigidità torsionale è un elemento fondamentale per assicurare le caratteristiche inconfondibili di eccellente maneggevolezza e regolarità. 
La produzione delle dodici varianti di carrozzeria MINI avviene in un processo altamente automatizzato con 229 robot industriali. La saldatura a punti è automatizzata al cento per cento. La MINI ha una carrozzeria autoportante in acciaio a struttura scatolata. Il pianale viene realizzato con il modulo frontale e posteriore; successivamente sono collegate le strutture laterali, seguite infine dal tetto, dalle porte e dal cofano motore. Gli elementi stampati saldati al laser sono realizzati con materiale di spessore differenziato. A questo modo sono create zone di particolare stabilità che hanno la caratteristica di distribuire, 
ad esempio, le forze applicate in modo mirato su tutta la carrozzeria. 

Verniciatura: il tetto è la ciliegina

Nel reparto verniciatura di Oxford esistono cicli  differenziati per l’applicazione della sigillatura e delle vernici a base di acqua. Tra questi anche la verniciatura del tetto della MINI Cooper e della MINI Cooper S con i tipici colori contrasto nero o bianco. 

Dopo una prima fase di pulitura della scocca nuda è applicata, in un processo ad immersione totale, la zincofosfatazione. Insieme al secondo strato di vernice, applicato sotto corrente continua durante il ciclo di verniciatura ad immersione catodica, viene così creata la base per una protezione anticorrosione. Segue poi l’applicazione del cosiddetto fondo riempitivo con successivo smalto coprente. Prima di questa operazione, ogni carrozzeria passa sotto il «piumino di penne di struzzo» per la necessaria pulizia. Successivamente viene applicato lo smalto trasparente a due componenti per dare alla MINI la sua lucidità e proteggere a lungo la carrozzeria contro 
le intemperie. Tutti questi processi avvengono con l’impiego di tecnologie e materiali ecologici, tra cui gli impianti di recupero del calore e l’uso di vernici 
a base di acqua che assicurano l’impiego efficiente di energia e di materiali ecologici. 

Se lavora a due turni il reparto verniciatura di Oxford ha la possibilità 
di preparare circa 100.000 automobili all’anno. La struttura è potenziabile flessibilizzando i modelli di lavoro. Il ciclo completo di verniciatura ed essiccazione di una MINI dura complessivamente poco meno di 10 ore.  

Assemblaggio

Nella fase di assemblaggio finale della MINI sono montati, a seconda del livello di allestimento, fino a 2.415 pezzi e componenti preassemblati secondo 
le richieste del cliente. La modernissima tecnologia di trasporto interno, dotata ad esempio di carrelli aerei, consente il sollevamento, l’abbassamento e la rotazione di 90 gradi della MINI con precisione millimetrica: il tutto naturalmente in posizioni ergonomiche. L’impiego esclusivo di silenziosi elettroutensili di precisione completa questo ambiente di lavoro ottimale. Ma gli elettroutensili hanno anche un altro pregio: sono collegati ad un sistema di comando progettato in casa che controlla, attraverso apposito sistema, il funzionamento corretto di ogni singolo utensile. 

L’elemento qualificante dell’abitacolo della MINI è indubbiamente il cockpit con la plancia. Si tratta di uno dei moduli in assoluto più complessi preassemblati nell’industria automobilistica; viene montato come modulo completo nella macchina. Il cockpit comprende tra l’altro la plancia, il volante e il piantone sterzo, lo strumento combinato, il riscaldamento, il gruppo comandi, le levette sul piantone sterzo e i cablaggi. I vetri anteriore, posteriore e laterali della macchina sono incollati automaticamente in un’apposita stazione. In una zona molto spaziosa del reparto assemblaggio si svolge il cosiddetto «matrimonio», cioè il collegamento tra la carrozzeria e la catena cinematica. È questa la postazione nella quale la vettura riceve il motore scelto dal cliente. La frizione, il cambio nonché le sospensioni anteriori e posteriori sono preparate per il montaggio in diverse zone di preassemblaggio. 

Tecnica di sistema assicura qualità e cicli

Tutti i cicli nello stabilimento sono basati sul sistema computerizzato di informazione e garanzia della qualità KISS (Kernfertigungs-Integrierendes Steuerungs-System). KISS è un sistema IT progettato dal BMW Group 
per automatizzare completamente la comunicazione durante il processo produttivo, realizzando anche una documentazione elettronica per ogni automobile prodotta. Infatti, KISS programma il completo ciclo produttivo, 
dalla scocca nuda fino all’assemblaggio finale, e garantisce che ogni auto prodotta soddisfa i severi standard qualitativi del BMW Group. Tutte le vetture sono dotate di un codice a barre che è letto dalla scanner in ogni 
postazione produttiva. Questa soluzione garantisce la presenza dei moduli specifici per ogni macchina e la continuità qualitativa della produzione. 
4.  Prodotto Premium per conoscitori.

Acquirenti potenziali.

Torsten Müller-Ötvös, responsabile della Marca e del product management, precisa a proposito del nuovo prodotto premium costruito a Oxford: 
«La MINI Cooper S è la capofila della Marca MINI che si rivolge soprattutto a persone che dispongono di un elevato reddito, hanno successo ed amano 
lo stile di vita moderno e creativo. Questa utenza vuole sempre il meglio; ciò vale anche per i prodotti che compra. Pur essendo la MINI Cooper S il modello al vertice della gamma proposta dalla Marca, resta pur sempre una tipica MINI, che ama cambiare il mondo delle convenzioni tradizionali. Non è una vettura status symbol, piace perché è simpatica ed ha pregiati valori interiori. 
La sua eleganza sportiva, chic e prestigiosa la posiziona al di sopra della massa. L’estetica robusta, ma non invadente, la sofisticata tecnologia avanzata ed anche il particolare divertimento alla guida fanno di questa macchina, giorno per giorno, una nuova esperienza gratificante su quattro ruote.»

La MINI Cooper S è una dimostrazione impressionante delle capacità tecnologiche contenute nel concetto MINI. Non è una MINI Cooper uscita dall’officina di un bravo preparatore, bensì un modello a se stante nella 
famiglia delle MINI.

I rendimenti impressionanti della MINI Cooper S attireranno certamente gli entusiasti della guida impegnativa che vogliono gustare il divertimento in una macchina molto sicura. Ma anche i fedeli appassionati della Marca MINI faranno rinascere la loro passione per la capofila, perché la MINI Cooper S è il meglio di quanto MINI abbia mai proposto.  

Torsten Müller-Ötvös precisa: «Tutta la gamma dei prodotti MINI approfitta dell’impressionante dimostrazione di competenza tecnologica e degli elevati contenuti del prodotto.» 

MINI e il BMW Group.

MINI è un marchio esclusivo ed indipendente nell’ambito del Gruppo BMW 
ed è progettata, costruita e venduta come prodotto della strategia dei marchi premium del BMW Group. 

I modelli MINI sono commercializzati in tutto il mondo da un rete dedicata 
di concessionari MINI. 

I modelli MINI One e MINI Cooper sono stati lanciati con successo in 
Europa nell’estate del 2001. A partire dalla primavera 2002 i modelli MINI Cooper e MINI Cooper S saranno commercializzati negli USA e in Giappone. La MINI Cooper S sarà disponibile in Europa nella primavera 2002. 

Dati tecnici MINI Cooper S

Carrozzeria
d

Anzahl Türen / s





N. porte/n. posti
L
 
3/4



Lungh./largh./alt. (a vuoto) con base antenna
)
mm
3.655/1.688/1.416/1.428



Passo
mm
2.467



Carreggiata ant./post.
wgsdfg


mm
1.453/1.460



Diametro di volta
m
10,66



Capacità serbatoio
ca. l
50



Raffreddamento e riscaldamento/olio motore (volume)
l
l
6/4,5



Peso a vuoto Ue1
kg
1.215/1.415



Carico utile a DIN
kg
370



Peso compl. legale a DIN
kg
1.415



Carico assale ant./post..
kg
890/770



Carico rimorchiabile  
kg
non possibile



Capienza baule VDA
l
150



Resistenza aerodinamica
cX 
0,36









Motore





Tipo/n. cilindri/n. valvole 


in linea/4/4



Gestione motore

Siemens EMS 2000



Cilindrata
cm³
1598



Alesaggio/corsa
mm
85,8/77



Compressione

:1 
8,3



Carburante 
Norm
91-98



Potenza
kW/CV
120/163



a giri
giri/min
6.000



Coppia
Nm
210



a giri
giri/min
4.000









Elettrica





Batteria/sede
Ah/–
55/dietro



Alternatore
A/W
105









Autotelaio





Freni anteriori


Diametro
mm
276 x 22 (disco, autoventilante)



Freni posteriori


Diametro
mm
259 x 10 (disco)



Sistemi stabilità dinamica
 
ABS, CBC, EBD, ASC+T



Sterzo
 
EHPAS

Demoltiplicazione totale
:1 
13,18



Cambio

meccanico a 6 marce



Rapporti    
I

:1 
11,425



                                    
II

:1 
7,181



                                   
III

:1 
5,397



                                  
IV

:1 
4,407




V

:1 
3,656



                                  
VI

:1 
2,986



                                   
RM

:1
11,13



Rapporto al ponte
:1
n.a.



Pneumatici (ant. e post.)
 
195/55R16



Cerchi (ant. e post.)
 
16" lega









Rendimenti2





Leistungsgewicht nach DIN
kg/kW
9,3



Literleistung
kW/l
75,1



Accelerazione   0–100 km/h
s
7,4



                            0–1000 m
s
28,4



in IV/V              80–120 km/h
s
6,7



Velocità massima
km/h
218









Consumi nel ciclo Ue2





urbano
l/100 km
–



extraurbano
l/100 km
–



complessivo
l/100 km
8,4



CO2 
g/km
202,0









Varie

 



Disinquinamento
–
Euro 4



1 Peso della macchina in ordine di marcia (DIN) più 75 kg per guidatore e bagagli.

2 I dati di potenza e rendimento si riferiscono alla benzina 95 NORM.

6.  Dimensioni interne ed esterne

7.  Diagramma di potenza e coppia





































